
Un grande piano di digitalizzazio-
ne della Pubblica Amministrazione e
un programma di Comunicazione
che, oltre ad informare cittadini e
imprese sull’utilità del Digitale, serva
a stimolarne l’adozione e l’utilizzo.
Sono questi gli impegni che il Go-
verno italiano appena insediato do-
vrebbe assumersi in termini di Digita-
le e Innovazione: due concetti
presenti in parallelo nei programmi
dei governi europei e che è necessa-
rio lo siano anche in Italia, per colma-
re il grave ritardo del nostro Paese
all’interno dell’Unione europea, dove
il DESI 2018 ci colloca per l’ennesima
volta in fondo, al 25° posto su 28, con
una posizione invariata dalla creazio-
ne dell’indice nel 2015.

Penso che il nuovo Governo
debba affrontare in modo molto serio
il problema della digitalizzazione del
Paese, e sono chiare alcune azioni
che il Governo dovrebbe intraprende-
re.

È fondamentale costituire un Mini-
stero o un Sottosegretariato per
l’innovazione, con regia sulla digita-
lizzazione sistemica del Paese e su-
pervisione di un progetto di sistema
che metta insieme tutti i tasselli e tutte
le varie iniziative del Pubblico e del
Privato che possano concorrere e
convergere in modo sinergico su un
un’accelerazione del processo di di-
gitalizzazione.

Vanno destinate maggiori risorse
finanziarie a sostegno di investimenti
consistenti nella digitalizzazione dei
processi delle PA, a livello sia centra-
le che locale.
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L’approccio seguito dagli ultimi due governi
ha dato invece un’impronta basata sul risparmio,
anziché sull’aumento delle risorse da investire in
processi di Innovazione.

Va dato un ulteriore impulso alle attività di
AgID: l’attuale Direttore è in scadenza, e si do-
vrebbe cogliere l’occasione non solo di ricerca-
re un nuovo Direttore di spessore come lo è stato
l’attuale, ma anche di dare all’Agenzia compiti
meglio definiti rispetto al Team Digitale del
Commissario Piacentini.

Va mantenuto il programma Industria 4.0,
nella sua nuova versione Impresa 4.0,
estendendolo anche al settore dei Servizi ed uti-
lizzando le stesse modalità di iper e super
ammortamento.

Lato cittadino, vanno resi pressoché gratuiti
servizi e documenti da fruire in modalità digitale,
e vanno resi più onerosi i servizi e i documenti
fruiti in analogico.

Va aumentata la qualità e l’usabilità dei siti
delle Pubbliche amministrazioni, rendendone
facile l’accesso e l’utilizzo; questo rappresenta
oggi un forte ostacolo non solo alla fruizione dei
Servizi ma anche alla digitalizzazione del Paese.

Va semplificato il codice per l’Amministrazio-
ne digitale, che appare oggi come uno stru-
mento che, al contrario degli obiettivi dichiarati,
rappresenta piuttosto un ostacolo burocratico
all’implementazione effettiva dei progetti.

Beninteso, sarei felice se solo una parte di
questi punti potessero entrare nell’agenda del
nuovo Governo;e sarei felice se lo stesso ci des-
se una prova concreta della coscienza che,
senza Digitale, il Sistema Italia sarà sempre al
palo.





CA Technologies e
V-Valley, partnership

rafforzata sulla
sicurezza

C A Technologies e V-Valley, distributore
a Valore del Gruppo Esprinet,

annunciano un potenziamento della
partnership al fine di ampliare la rete di
Partner e raggiungere con maggiore
capillarità le aziende italiane.

Il programma di collaborazione poggia
in modo particolare sulle soluzioni di sicu-
rezza, area di investimento fondamentale
per entrambe le società. In termini di pro-
dotti, questo significa una focalizzazione
sulle soluzioni di Privileged Access Mana-
gement e API Management, che vanno ad
integrare l’offerta di V-Valley che, per svi-
luppare la partnership con CA, mette a
disposizione un team di risorse specia-
lizzate e dedicate alle tecnologie di Securi-
ty.

«L’estensione dell’accordo con CA
rappresenta per V-Valley l’opportunità di
confermare in modo significativo la sua
presenza nel mercato della ICT Security,
ambito in cui il Gruppo Esprinet sta
puntando molto -, commenta Luca Casini,
Direttore Commerciale di V-Valley -. Non
possiamo che essere contenti di questa
partnership e di poter continuare ad
accompagnare i nostri rivenditori nel pro-
cesso verso la Digital Transformation con
tecnologie al top di gamma».

«Estendere la collaborazione con un
partner strategico come V-Valley ci
consente di poter meglio offrire il valore
delle soluzioni CA alle aziende italiane -,
dichiara Antonio Altamura, Senior Director
Sales di CA Technologies -. La competenza
di V-Valley, combinata alla tecnologia di
CA, ci permette infatti di soddisfare al me-
glio le esigenze dei clienti nel loro percorso
di trasformazione, offrendo le soluzioni ne-
cessarie a proteggere i diversi sistemi,
fornire una user experience di alto livello
qualitativo e concretizzare le nuove
opportunità offerte dal mercato».



Telia Carrier
amplia la presenza

in Italia con un
nuovo PoP a Roma

Telia Carrier annuncia l’ampliamento della
propria rete in Italia con un nuovo PoP

(Point of Presence) a Roma, centro città pres-
so il data center NaMeX, per meglio offrire
servizi backbone e Cloud Connect ai maggiori
operatori di rete, fornitori di contenuti e impre-
se che necessitano di alta velocità e connetti-
vità diretta.

Il mercato wholesale carrier in Italia pre-
senta oggi un’elevata domanda di servizi di tra-
sporto e IP ad alta capacità, generata in larga
parte dall’aumento della connettività FTTH (Fi-
bre to the home), soprattutto nel Sud del pae-
se. Grazie al nuovo PoP, che si affianca a quelli
già operativi di Milano, Telia Carrier sarà in gra-
do di supportare al meglio la richiesta di una
molteplicità di servizi in tutta la nazione.

«Negli ultimi due anni abbiamo assistito a un
costante aumento dei volumi di traffico. Dopo
avere lanciato due nuovi PoP a Milano nel 2017
per supportare la crescente domanda di servizi,
contenuti e Cloud Provider, stiamo estendendo
la nostra infrastruttura a Roma, il maggior hub
del Sud Italia», commenta Davide Binaghi,
Amministratore Delegato di Telia Carrier Italy.
«Con i cavi sottomarini che terminano in Sicilia
ed a Bari siamo inoltre ben posizionati per forni-
re servizi backbone necessari per gestire il traffi-
co da e verso altre regioni, quali ad esempio il
Nord Africa e il Medio Oriente».

Il backbone globale in fibra di Telia Carrier è
cresciuto in modo organico, senza acquisizioni
ed è stato il primo a rendere disponibile capa-
cità fino a 100G in Europa e Nord America. È
stato inoltre il primo network in grado di tra-
smettere 1 Tb/sec in super channel sulla sua
rete negli USA. Nella classifica dei backbone
globali stilata da Dyn Research, il backbone IP
globale AS1299 di Telia Carrier occupa
attualmente il primo posto.La rapida crescita di
Telia Carrier e la scalata ai vertici delle classifi-
che è stata evidenziata nel report Baker’s Do-
zen di Dyn. L’azienda garantisce connettività
globale grazie a 230 Point of Presence in Eu-
ropa, Nord America, Asia e Medio Oriente.

Datamatic rilancia il brand
Computer Discount

L a caratterizzazione di Datamatic è il
Mercato SoHO e Consumer, e il

franchising è una componente chiave per
indirizzare questo segmento di utenza, al
tempo stesso ricco ed esigente.

Per rafforzare la sua posizione sul
Mercato, Datamatic acquisisce il brand sto-
rico Computer Discount, in passato fiore
all’occhiello di CDC, con un piano che pre-
vede di affiancare una nuova rete in franchi-
sing a quelle già in essere a marchio
Wellcome (250 punti vendita) e Vobis (120
punti vendita). A sostegno del piano, Data-

matic affianca un programma di rafforzamento del proprio sistema logistico, che conta su una
superficie di oltre 15 mila m2 ed è in grado di movimentare oltre 800 mila colli, che serve
anche una rete capillare di Cash & Carry.

«Con l’acquisizione del brand Computer Discount abbiamo aggiunto un ulteriore tassello
a un percorso di crescita che, passo dopo passo, ci sta consentendo di superare traguardi
sempre più ambiziosi», sottolinea l’Amministratore Delegato Stefano Martini, che aggiunge:
«Siamo solo all’alba di un nuovo importante progetto, che crediamo potrà regalare anche ai
nostri Vendor significative soddisfazioni, permettendoci di raggiungere i nuovi obiettivi che ci
siamo posti e che perseguiremo con la tenacia e determinazione che da sempre ci contraddi-
stingue».





http://www.netconsultingcube.com/la-stampa-3d-limpresa-4-0/
http://www.netconsultingcube.com/la-stampa-3d-limpresa-4-0/






Porsche lancia
l’auto a zero

emissioni e investe
nell’e-mobility

I l marchio tedesco Porsche racconta Tay-
can, la prima auto del gruppo ad esser

mossa da propulsori esclusivamente elettrici.
La nuova vettura arriverà sul mercato nel
2019 e sarà la trasposizione in serie del pro-
totipo Mission-E, tradotto come “puledro viva-
ce”, richiamando l’immagine al centro dello
stemma dell’azienda.

L’autonomia, omologata secondo ciclo
Nedc, si attesterà attorno ai 482 km con una
sola ricarica e 386 km nel caso di una ricari-
ca rapida che si effettua in 15 minuti. Grazie
al sistema elettrico a 800 Volt dell’auto, baste-
ranno quindi 4 minuti per ricaricare energia
sufficiente a percorrere 100 km. Estetica-
mente il modello dell’auto dovrebbe mante-
nersi fedele al prototipo che l’ha anticipata.

La potenza generata dai due motori
elettrici che compongono il powertrain si aggi-
rerà attorno ai 600 CV, con uno sprint da 0
a100 probabilmente coperto in meno di 3,5
secondi e con una velocità massima di 250
km all’ora.

Parallelamente al lancio della nuova vettu-
ra 100% elettrica il marchio di Stoccarda, che
è parte della galassia Volkswagen, annuncia
un nuovo piano per l’e-mobility che creerà
1.200 nuovi posti di lavoro.

Porsche prevede infatti di investire entro il
2022 oltre 6 Mld in tecnologie elettrificate: di
questi, circa 500 M saranno utilizzati per lo
sviluppo di varianti e derivati della Taycan;
circa 1 Mld sarà impiegato per l’elettrificazio-
ne e l’ibridizzazione della gamma di prodotti
esistenti; alcune centinaia di milioni saranno
investite per l’espansione dei siti di produzio-
ne; più circa 700 M per le nuove tecnologie,
l’infrastruttura di ricarica e la smart mobility.





Carriere

Paolo Ardemagni, VP Business Development di Intesi Group
Enrico Bonatti, Senior VP Strategy & Sales Operations di Tata Communications
Luigi Borgia, Account Manager Telco, Fujitsu
Mauro Cofelice, Head of Sales and Marketing per l’Italia della divisione Computer Product Solutions di Panasonic
Giuseppe D’Amelio, Direttore della divisione BIS - Business and Information Services di Canon Italia e Amministratore Delegato di IDM -
Integra Document Management – a Canon Company
Beatrice Fabiano, Sales Director per l’Italia di Adsquare
Patrizia Fruzzetti, Head of Sales di Fujitsu Italia ed alla guida operativa del business della filiale italiana.
Roberto Giamagli, Amministratore Delegato di A TLC, società del gruppo AB Medica nata dall’acquisizione della BU Rete e TLC di Aethra nel 2009
Brunello Giordano, Senior Director Sales, Public Sector & Platinum Accounts di CA Technologies
Alex Kossuta, Direttore Generale di Tiscali
Isabella Lazzini, Responsabile della nuova Unit Marketing & Retail di Huawei Consumer Business Group Italia
Luca Marinelli, Managing Director di Exclusive Networks Italia
Paola Narcisi, Business Development & Marketing Director di Syntonia
Ali Oktay Ortakaya, Regional Manager per Italia, Europa Orientale e Turchia mentre Mauro Cofelice è Head of Sales and Marketing Italia
di Panasonic Computer Product Solution
Alfeo Pareschi, Global Strategy & Partnerships presso AGSDigital
Alessandro Pierobon, Amministratore Delegato di Serviceplan Italia
Angelo Sbardellini, Business Development Manager di Flowmon
Bruno Sirletti, VP, Head of Retail & Hospitality Sector EMEA di Fujitsu
Amelia Venegoni, Applied Intelligence Marketing di Accenture - Europe Lead, ruolo che si aggiunge a quello di Digital Marketing Manager Italia
Nicola Zenesi, CEO presso AGSDigital

A sstel è l’associazione che, in ambito Confindustria, rappresenta le imprese che
gestiscono reti di TLC fisse e mobili e servizi digitali accessori, i produttori e i fornitori di

devices per le TLC, di infrastrutture di rete, di apparati e servizi software per le TLC, i gestori
di servizi e di infrastrutture di rete, anche esternalizzati, i gestori di servizi di CRM e di BPO:

un comparo eterogeneo che delle TLC fa il suo punto di riferimento e che conta oltre 130mila addetti.
L’Assemblea ha eletto i membri del Consiglio per il triennio 2018 – 2021:Massimo Angelini, Direttore Pubbliche Relazioni e Comunicazione

Interna ed Esterna di Wind Tre; Luigi DeVecchis, Presidente di Huawei Technologies Italia; Gianluca Gemma, General Manager di Transcom;
Donatella Isaia, Direttore Risorse Umane e Organizzazione di Vodafone Italia; Gianluca Landolina, Presidente e Amministratore Delegato
di Cellnex Italia; Aldo Mancino, Amministratore Delegato di Rai Way; Matteo Melchiorri, Human Capital Officer di Fastweb; Riccardo Meloni,
Direttore Risorse Umane e Sviluppo Organizzativo di TIM; Giovanni Pipita, Amministratore Delegato di Abramo Customer Care; Riccardo
Ruggiero, Amministratore Delegato di Tiscali; Stefano Siragusa, Presidente di Inwit e VP Chief Wholesale Infrastructures Networks &
Systems Officer di TIM; Marco Tripi, Amministratore Delegato di Almaviva; Salvatore Turrisi, Presidente e Amministratore Delegato di Sielte;
Ruggero Verazzo, Amministratore Delegato di Covisian; Danilo Vivarelli, Direttore Generale di Call&Call; Domenico Zappi, Amministratore
Delegato di Colt Technology Services.

Completano il Consiglio Generale dell’Associazione: il Presidente di Asstel Pietro Guindani, Presidente di Vodafone Italia e i nove
Vicepresidenti: Andrea Antonelli, Presidente di Almaviva Contact; Aldo Bisio, Amministratore Delegato di Vodafone Italia; Andrea Bono,
Amministratore Delegato di BT Italia; Alberto Calcagno, Amministratore Delegato di Fastweb; Massimo Canturi, Amministratore Delegato
di Comdata; Amos Genish, Amministratore Delegato di TIM; Jeffrey Hedberg, Amministratore Delegato di Wind Tre; Federico Rigoni,
Presidente e Amministratore Delegato di Ericsson Telecomunicazioni; Elisabetta Ripa, Amministratore Delegato di Open Fiber; il Past
President dell’Associazione, Cesare Avenia.

A ntonio Cirillo lascia la Direzione Marketing Business & Top Clients di TIM ed è il nuovo
Amministratore Delegato di Olivetti, ricoprendo quindi la posizione lasciata da

Riccardo Delleani, che è ora CEO di Sparkle.
Al Marketing Business & Top Clients di TIM va Fabrizio Gorietti, che lascia la

responsabilità dell’Area Nord Ovest della Direzione Business & Top Clients di TIM a Fabrizio Grattarola.
Un caro affettuoso saluto all’amico Massimo Stazi, che ha lasciato TIM per dedicarsi alla musica ed a mille altre cose, con l’auspicio che

riesca a rilevare la scuola di musica romana che sogna da anni, e che trovi più tempo per il suo complesso rock.
Un altrettanto affettuoso saluto a Gianluca Galletti, che lascia Olivetti per andare, fuori settore, a ricoprire il ruolo di Executive VP, Direttore

Commerciale presso il Gruppo Elior Italia.

Asstel rinnova la squadra

TIM e Olivetti, cambi della guardia

A Luca Colombo, Country Director, si affiancano ora anche Evita Barra come Sector Lead – Automotive,
Tech & Telco, e Mariano Di Benedetto come Agency Lead.

Facebook Italia si rafforza



Notizie dal Mondo

Nasce
Microsoft News

D ichiara Rob Bennett, Direttore di Mi-
crosoft News: «La nostra missione per

più di due decenni è stata quella di tenervi
informati in modo semplice, esauriente e
affidabile. Oggi annunciamo il prossimo
passo della nostra evoluzione».

È così che viene lanciato Microsoft News.
Ricordiamo che Microsoft è presente nel
settore dell’informazione da oltre 23 anni,
dal lancio di MSN nel 1995; e da allora, il
settore dell’informazione è stato segnato da
importanti cambiamenti ed evoluzioni, che
hanno costretto gli editori a ripensare le pro-
prie strategie di pubblicazione e di business.

Microsoft News è il nuovo nome del mo-
tore che alimenta di notizie siti come
MSN.com e la app Microsoft News per iOS
e Android, recentemente riprogettata. Mi-
crosoft News propone inoltre le notizie su
Microsoft Edge, l'app News di Windows 10,
Skype, Xbox e Outlook.com.

Microsoft News è quindi il modo in cui Mi-
crosoft informa le persone attraverso il web,
via smartphone e PC, grazie all’approccio
tradizionale che vede la collaborazione con i
publisher, il lavoro di editor e l’applicazione
dell’intelligenza artificiale. L’azienda colla-
bora con oltre 1.000 editori premium e più di
3.000 brand in tutti i principali mercati globa-
li – fra questi, USA Today, The New York Ti-
mes, FOX News, The Washington Post, The
Guardian, Le Monde, Die Welt, El Pais,
Corriere della Sera, La Repubblica, Rai,
BBC News, Kyodo News, e molti altri – per
offrire gratuitamente agli utenti di tutto il
mondo le migliori notizie, video, foto e altri
contenuti.

Microsoft News semplifica ora la perso-
nalizzazione delle notizie, inclusa la defini-
zione degli argomenti preferiti su MSN.com
o la selezione degli interessi da seguire nel
feed di notizie nella pagina iniziale di Micro-
soft Edge e nelle nostre app su Windows 10,
iOS e Android, per ottenere rapidamente le
informazioni che più interessano, quando e
dove si vuole. Inoltre, consente ai numerosi
Partner editoriali di raggiungere nuove au-
dience e generare entrate con i propri
contenuti.



Barracuda:
una nuova offerta

di formazione
per la sicurezza

B arracuda Networks, attiva con
un’offerta di soluzioni Cloud per la si-

curezza e la protezione dei dati, ha
annunciato l’ampliamento del proprio porta-
foglio di prodotti PhishLine con un'edizione
semplificata, adatta per le organizzazioni
con meno di 1.000 dipendenti, apposita-
mente studiata per essere pronta per la
distribuzione attraverso Terze Parti. Phi-
shLine è indirizzata alle medie aziende per
permettere loro di combattere efficacemente
gli attacchi di phishing grazie a una nuova
offerta di training e simulazione, al fine di
prevenire frodi via email, perdita di dati e
conseguenti danni al brand, attraverso la
formazione dei dipendenti, mettendoli in
grado di riconoscere attacchi di phishing
anche altamente mirati.

«Gli attacchi di phishing sono diventati
sempre più subdoli e mirati e i cybercrimina-
li hanno spostato la loro attenzione dalle
grandi organizzazioni a obiettivi più piccoli»,
dichiara Hatem Naguib, Senior VP & Gene-
ral Manager Security di Barracuda.
«L'annuncio di oggi espande il nostro porta-
foglio di prodotti PhishLine, ampliando la
nostra offerta di fascia enterprise con una
soluzione caratterizzata dalla semplicità e
da un più rapido time to value, partico-
larmente adatta alle aziende di medie di-
mensioni con risorse limitate».

È da segnalare che PhishLine è stata
inserita da Gartner tra i Visionari del Qua-
drante Magico per la categoria Security
Awareness Computer-Based Training, gra-
zie alla completezza della sua vision e alla
capacità di esecuzione. La piattaforma Phi-
shLine SaaS include simulazioni di attacchi
multivariabili attraverso e-mail, messaggi di
testo, voce e supporti USB/mobili; acquisi-
zione, analytics e reporting dei dati e analisi
continua delle performance dei dipendenti.



Numeri, trend e Mercati



Al via il progetto editoriale WhatsNext, un'iniziativa di Inno3 realizzata in partnership con Teorema Engineering,
che approfondisce le tecnologie innovative con una visione di business. Bot, Intelligenza Artificiale, Immersive
Reality… Casi reali di innovazione a braccetto con la fantasia delle aziende italiane.

https://inno3.it/room-whatsnext/
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Notizie dai Club

S uccesso di pubblico e di critica per la quinta edizione dell’IT Day, organizzato dal Club
Dirigenti di Informatica di Torino lo scorso 31 maggio presso il Teatro Regio: un appunta-

mento che si è confermato ancora una volta essenziale per il territorio per analizzare i temi
del Digitale, e che ha visto un elevato e costante interesse nel corso degli anni.

L’evento, realizzato in collaborazione con FIDAInform, la Federazione Italiana dei Club dei
Dirigenti Informatica cui il CDI aderisce, anche quest’anno ha voluto creare un momento di
confronto tra aziende, che hanno raccontato le sfide della Trasformazione Digitale, hanno
presentato proprie case history rappresentative del cambiamento in atto e testimoniato nuove
vision e strategie proprio all’insegna del Digitale.

Fra l’altro l’appuntamento di Torino è coinciso con l’ultima tappa del FIDAInform Tour,
che ha fatto il giro d’Italia fermandosi a Milano, Roma, Genova, Bologna ed Ancona, e che
ha raccolto e selezionato nel corso del suo svolgimento durato un anno le eccellenze
rappresentate dalle Start up innovative dei diversi territori, e di cui le migliori si sono pre-
sentate proprio a Torino per una finale nazionale.

Ad aprire i lavori, i padroni di casa Davide Gindro, Presidente del Club Dirigenti di
Informatica di Torino; Paolo Paganelli, Presidente di FIDAInform, ed ancora Paola Pisano,
Assessore all’Innovazione della Città di Torino.

Il programma del lungo pomeriggio torinese ha visto sul palco tanti relatori che, solleci-
tati da Annamaria Di Ruscio, Amministratore Delegato di NetConsulting cube, hanno
raccontato la propria realtà aziendale, condividendo i risultati ottenuti grazie alla rivoluzione
tecnologica in atto.

Fra le testimonianze di eccellenze che hanno affrontato il cambiamento in chiave 4.0, vanno segnalate quelle di Matteo Gialdini, CEO
di Hansgrohe; di Andrea Rodella, ITC Connected Services di CNH Industrial; di Mattia Noberasco, CEO di Noberasco; di Daniele Borghi,
Innovation Analyst di Intesa SanPaolo; e le considerazioni a margine di Vittorio Illengo, Vice Direttore del Digital Innovation Hub Piemonte e
rappresentante del Politecnico di Torino.

Numerose le aziende che hanno voluto sostenere l’evento: gli Sponsor nazionali di FIDAInform Cisco, RTT, Sopra Steria, TIM e Var
Group; ed ancora Betacom, Metisoft e SAS (Gold Sponsor della tappa di Torino); Consoft, Finsoft, Horsa e Mediamente Consulting
(Silver Sponsor della tappa di Torino). E fra i relatori: Luciano Albanese, Direzione Business & Top Clients, Sales Nord Ovest di TIM; Claudio
Broggio, Innovation Consultant di SAS; Gaston Di Filippo, CTO di Betacom; Alberto Frazzini, COO & Business Development di RTT; Massimi-
liano Piero Perelli, Responsabile Delivery di Metisoft; Stefania Pompili, Amministratore Delegato di Sopra Steria; Roberto Stefanelli, Innovation
Manager di Var Group.

L’IT Day ha visto inoltre ancora una volta al centro il tema delle startup, ed è stato il momento in cui quelle che erano state scelte dal
pubblico delle altre tappe del contest FIDAInform come winner si sono cimentate nella finale nazionale.

A Torino sono state premiate le tre vincitrici nazionali. Prima classificata è stata Ranaway, azienda specializzata nel talent manage-
ment; seconda classificata, BeMyEye, mistery shop in crowdsourcing; terza classificata, Pikkart, realtà attiva nello sviluppo di augmented
reality per il marketing. Ma non vanno dimenticate realtà di eccezione come BSD Design, Enerbrain, Qurami, Rulex, SmartTrack, Trustech e
Wrebby.

Dal CDI Torino

ITalia 4.0. Creatività digitale e competitività: ponti verso il futuro!
Con l’IT Day 2018 si è concluso a Torino il FIDA Inform Tour

http://clubdi.org/


Dal CDTI Roma

La dipendenza economica di strategia e mercato digitali dai contesti internazionali è evidente da tempo. Pur tuttavia, un ragionamento costruttivo
si può rivolgere al nuovo governo e agli interlocutori istituzionali per avviare il rilancio dell’economia digitale.

L’economia digitale futura europea e italiana: il pensiero made in Italy

Il contesto

Oggi 2018, dopo le varie agende digitali europee dalla nascita della e-Europe nel Duemila, l’Unione europea si muove con due importanti leve di
strategia digitale e mercato gestite, in particolare, da due Direzioni generali: la DG Connect, che sta attuando il DSM e la Direzione Trade, che ha
negoziato e negozia troppo liberamente trattati transatlantici su prodotti e servizi digitali in chiave di liberalizzazione e globalizzazione (CETA, TTIP,
e TiSA, WTO).

La strategia DSM decollata nel 2015 e oggi aggiornata anche sui pilastri della sicurezza e della protezione dei dati punta a nuova regola-
mentazione e incentivazione nei seguenti settori:

Economia digitale nazionale:
una proposta in 5 punti per il nuovo governo

l’ecommerce, che investe, tra gli altri temi, la concorrenza e il geo-blocking digitale, ovvero i blocchi transfrontalieri nel commercio elettronico e
la concorrenza nelle piattaforme e-commerce come nel pendente caso Google, oltre ai temi della riformulazione del mercato del lavoro offline
connesso a distribuzione e consegna delle merci oggetto di acquisizioni quasi monopolistiche dei grandi operatori;
la network neutrality, già normata;
la platform neutrality, con relativi rischi di concorrenza e monopolio adombratidalla Ue;
la data economy, con visioni europee e transatlantiche contrapposte sulla liberalizzazione dei flussi di dati;
gli operatori di infrastrutture di rete, con proposte di riduzione degli operatori sul modello statunitense, criteri per il mercato delle bande ra-
dio e problemi di monopoli e concorrenza;
il copyright;
la sicurezza informatica e protezione dei dati, con nuovi importanti aspetti regolatori a venire previsti per la direttiva e-privacy e con il cyber act.

Riceviamo e pubblichiamo il contributo della Prof.ssa Elisabetta Zuanelli.
Le opinioni espresse nell’articolo non sono necessariamente condivise dalla redazione.

Attualmente si registra nella Ue una focalizzazione forte sulla diffusione di “piattaforme”: cloud, ecommerce, search engine, mobile, ecc. C’è
la precisa sensazione che l’intera economia di Rete riassorbirà tutto il Mercato Digitale, mentre ad oggi non è chiara la compatibilità tra produttori di
infrastrutture, software e hardware e il destino dei sistemi operativi convenzionali che verrebbero gestiti, probabilmente, tutti su piattaforme online,
in particolare cloud e mobile, con possibile perdita di know-how e di controllo.

Se questa è la visione europea, si comprende l’accelerazione in direzione di una visione iper-tecnologica, supportata da programmi televisi-
vi e pubblicità, verso applicazioni spinte di robotica e Intelligenza Artificiale che nelle sperimentazioni civili si vanno disomogeneamente svi-
luppando, in particolare nello IoT, con incognite di rischio, sicurezza e legalità in particolari settori.

L’oggetto di questa riflessione è come guardare in avanti e attrezzarsi con urgenza per scelte e competenze di sistema che garantiscano al
nostro Paese una sopravvivenza non marginale nell’economia digitale, affiancando gli stati nazionali europei centro-meridionali che si sono e si
stanno attrezzando nell’economia digitale globale.

I quesiti

Interrogarsi sul ruolo che può svolgere il nostro Paese nel contesto di policy europee e internazionali richiede verifiche di adeguatezza istituzionale
e possibili risposte in chiave di governance digitale di sistema.

Il primo tema è come rafforzare il ruolo propositivo istituzionale italiano in materia di economia digitale nel contesto economico e
regolatorio europeo.

Le osservazioni-proposta che seguono emanano dal riscontro di una intrinseca debolezza di policy di gestione dei grandi temi implicati dalla
trasformazione digitale in corso, non ultimi quelli etici su cui abbiamo segnalato vistose distrazioni.

Alcuni spunti:

Sarebbe opportuna una delega specifica della PCM a più ministri competenti in economia digitale; potrebbe essere utile anche l’istituzione di
un’apposita struttura interministeriale e di un comitato interdipartimentale su risorse e sviluppo digitale nazionale.
Ancora, sarebbe necessario istituire commissioni parlamentari Camera e Senato con competenze specifiche.
Tutte le tematiche digitali europee e la normativa in fase ascendente dovrebbero disporre, poi, di dati e analisi specifiche relativamente alle ini-
ziative della Digital Connect e della Trade, valutate per tempo a livello nazionale e viste nei Consigli dei Ministri e nel Parlamento europeo,
frammentato in gruppi politici che difficilmente possono esprimere visioni condivise su interessi nazionali.
Dovrebbero essere rafforzate le delegazioni diplomatiche che trattano economia digitale nei contesti Ue, OCSE, Nato, da cui promanano visio-
ni globali dell’economia digitale.
E’ utile interrogarsi su un possibile coordinamento dei parlamentari europei italiani in un’ottica di visione nazionale; oggi sono segmentati per
area politica e nazionale e sono operativi su commissioni diverse.
Un contatto e un’interlocuzione sistematica con le associazioni professionali e di parti sociali europee e nazionali con funzione lobbistica digi-
tale sarebbe utile per comprendere meglio gli interessi e gli stakeholder in gioco.
Infine, andrebbe posta una specifica cura alle policy e norme europee digitali in fase ascendente ed a quelle applicabili a livello nazionale, per
un pronto recepimento e l’adeguata responsabilizzazione delle apposite strutture; oggi i ritardi sono talora cospicui: la legge di delegazione di
ottobre 2017 ha recepito norme del 2016 su tematiche digitali “impellenti”.

Un secondo tema è come realizzare policy digitali nazionali nel contesto e nei vincoli europei e internazionali.
E’ stata abbandonata, perché mai avuta, un’agenda digitale nazionale, che nel tempo si è confusa e sovrapposta con quella europea. Occorre:

Gestire con evidenza le linee di sviluppo e gli investimenti di sistema, a livello centrale e regionale; sarebbe auspicabile una lettura
comparativa delle “agende regionali” e centrale e la relativa spesa;
Gestire il rilancio della “nazionalità” degli asset digitali infrastrutturali strategici pubblici o partecipati;
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Riconvertire i sistemi di gara, introducendo settori e lotti aperti alle PMI, rivedendo efficacemente appalti e partecipazioni;
Valutare e attuare sistemi premianti differenziati per progetti di sviluppo in Partenariato Pubblico - Privato, come sollecitato dalla Ue.

Le problematicità di sistema: le amministrazioni pubbliche come sistema trainante

Il contesto

Come languono i sistemi arretrati come il nostro che non hanno ancora provveduto alla digitalizzazione funzionale nel pubblico e nel privato, che ri-
chiede la traduzione tecnologica dei servizi rilasciati, o dei prodotti come nel manifatturiero, che non è possibile risolvere solo mediante tecnologie
digitali poiché sono richieste competenze analitiche di dominio dei dati e sviluppo compatibile nelle diverse filiere e competenze digitali di vario ge-
nere per realizzare soluzioni efficienti intelligenti?

Come opera il Sistema pubblico, e con quali competenze, nei settori di sviluppo innovativi: big data, intelligenza artificiale, ontologie, sicu-
rezza e protezione dei dati, IoT, blockchain, ecc.? Va definita una coerenza di sistema con riferimento a un contesto complessivo di strategia e
mercato europeo e nazionale, solo in parte abbozzato nel piano triennale e non chiaro nelle gare pubbliche.

L’assenza di coerenza di sistema spiega, infatti, le pur utili gare su SPC e cloud nel pubblico, che non hanno tuttavia apportato un reale effi-
cientamento dei servizi e un qualsivoglia contributo alla formazione degli addetti.

E’ l’annoso problema del basso tasso di cultura tecnologica nel Paese e nelle Amministrazioni pubbliche, specificamente con bassa pro-
pensione a sviluppare nuove professionalità digitali in chiave interdisciplinare: dall’economia al diritto, dai beni culturali al turismo, dall’immobiliare al
sanitario, dal previdenziale al pubblico-amministrativo, ed altri ancora.

E’ difficile risalire la china delle competenze digitali nel pubblico per le varie applicazioni e attività in un sistema che sta promuovendo un
salto tecnologico nel buio per noi: un tipico esempio è lo SPID, che dovrebbe gestire servizi digitalizzati che non esistono ancora.

I quesiti chiave sono a nostro avviso quelli riportati di seguito.

Come rilanciare il ruolo delle amministrazioni dello stato in prospettiva digitale

Ripensare la funzione trainante del pubblico, in particolare nei servizi, richiede di:

Attuare una valutazione comparativa dell’efficienza delle Amministrazioni digitalizzate, come peraltro oggi richiesto dalle norme, con un
inventariamento degli asset digitali e relativa sicurezza e la specificazione degli obiettivi perseguiti e delle necessità di implementazione
(Conferenza Stato-Regioni e altro);
Valutare la spesa informatica nel Pubblico a livello centrale e locale;
Valutare la spesa in formazione informatica del personale e gli indirizzi in materia;
Censire i centri di spesa informatica e le relative acquisizioni;
Valutare costi e funzioni delle consulenze informatiche e delle in-house;
Implementare progetti PPP;
Attivare task force di livello e amministrazione rivedendo la spesa per il personale e premiando specificamente le professionalità.

Le nuove competenze e professionalità digitali di sistema

Il contesto

Le analisi comparative europee segnalano la domanda crescente di nuove professionalità che accompagnino l’evoluzione tecnologica in atto. Co-
me possiamo adeguarci?

Il quesito chiave

È relativo alla opportunità di aggiornare progettualmente le competenze digitali specialistiche tradizionali, ingegneristiche e informatiche e
implementare le nuove professionalità interdisciplinari; ciò significa:

Produrre nuove competenze digitali in analitica dei dati, nosql, intelligenza artificiale, robotica, piattaforme, app, ecc. in logica di mercato;
Promuovere formazione in nuove professionalità interdisciplinari digitali: dall’economia, dal diritto, dall’ambiente, dalla sanità, dal manifatturiero,
dai servizi, ecc.al digitale.

Incentivare il rapporto occupazionale domanda-offerta nell’economia digitale

Per abbinare domanda offerta e logiche di sviluppo serve:

Svolgere una ricognizione veloce della domanda di occupazione digitale delle aziende e una proposta strutturata del governo con soluzioni
premianti (sgravi fiscali e altro);
Proporre piani nazionali di ri-qualificazione digitale con risorse miste pubbliche-private;
Rivedere i Centri per l’impiego in prospettiva digitale;
Realizzare strutture di consulenza per la trasformazione digitale nel pubblico e nel privato.

Infine, per non arenarsi nel limbo dell’impotenza progettuale, nell’impossibilità di sviluppo competitivo, nella pericolosa remissività all’ineluttabilità dei
nostri ritardi, vorremmo pensare allo R&D nazionale.

Il destino dello R&D nazionale

Il contesto

Un tema dominante è l’assenza di una visione locale non miope nel settore dello R&D e la correlata assenza di investimenti.
Per non lamentare in maniera insopportabile la cosiddetta ‘fuga dei cervelli’ e la morte precoce delle start-up e delle microimprese innovative

digitali, va ideato un sistema di finanziamento con risorse miste pubblico-private per la ricerca e lo sviluppo nei diversi settori tecnologico-digitali, una
negoziazione del mercato con gli OTT, come avviene all’estero, una reale apertura di mercato all’innovazione digitale nelle gare e nelle committenze.

Saremo in grado di accompagnare produttivamente lo sviluppo o ci limiteremo a esserne clienti, fruitori, totalmente dipendenti da prodotti e
servizi realizzati altrove, sprecando il patrimonio di risorse potenziali di cui disponiamo? L’economia digitale è fatta di chi investe, realizza e sviluppa e
di chi compra e usa. Un solo lato è fallimentare.

Quesiti chiave

Modelli di R&D digitale teorica e applicata, gestiti con logiche di business e gare

Il ruolo delle Università, dei Centri di ricerca e dei finanziamenti pubblici e privati a prodotti e servizi innovativi: quanto e come possiamo stima-
re il nostro potenziale contributo nazionale al PIL digitale?
La moltiplicazione degli addetti e dei profili di business delle innovazioni: come liberare il mercato da forniture digitali prepotenti e vincolanti nel
pubblico e aprire le porte allo sviluppo tecnologico made in Italy?



Dal CTI Liguria

Il superamento delle situazioni micro per le aziende innovative con interventi di management adeguati: assistenza non speculativa allo sviluppo
I finanziamenti pubblici e privati: dove e come dotarsi di risorse senza spargimenti di briciole economiche a pioggia e logiche di investimenti
troppo onerose per le PMI?

A conclusione di questo primo giro di spunti propositivi suggerisco un breve check del contesto europeo e, intanto, della strategia del DSM
che avanza senza una reale partecipazione nazionale all’economia digitale.

Objectives

Boosting e-commerce in the EU by tackling geoblocking, making cross-border parcel delivery more affordable and efficient
Modernising the EU copyright rules to fit the digital age
Updating EU audiovisual rules and working with platforms to create a fairer environment for everyone, promote European films, protect children
and tackle hate speech
Scaling up Europe's response to cyber-attacks by strengthening ENISA, the EU cybersecurity agency, and creating an effective EU cyber de-
terrence and criminal law response to better protect Europe's citizens, businesses and public institutions
Unlock the potential of a European data economy with a framework for the free flow of non-personal data in the EU
Ensuring everyone in the EU has the best possible internet connection, so they can fully engage in the digital economy, the so-called
"connectivity for a European gigabit society"
Adapting ePrivacy rules to the new digital environment
Helping large and small companies, researchers, citizens and public authorities to make the most of new technologies by ensuring that everyo-
ne has the necessary digital skills, and by funding EU research in health and high performance computing

Elisabetta Zuanelli è Presidente del CReSEC (Centro di Ricerca e sviluppo sull’econtent dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, www.cre-
sec.com), Professore ordinario di Comunicazione digitale, Coordinatore del Partenariato Pubblico Privato per il Piano di formazione nazionale in cyberse-
curity, cyberthreat e privacy (www.cybersecurityprivacy.it).

GDPR dopo il 25 maggio: esperienze e competenze necessarie

I l CTI Liguria ha fatto il punto sulle novità, sulle esperienze, sulle competenze necessarie, con
l’evento che ha avuto luogo martedì 12 giugno, presso il Palazzo Ducale di Genova, a cui sono

intervenuti l’avvocato Elena Bassoli, esperta legale della sicurezza informatica e componente
del Comitato Direttivo del CTI Liguria, il dott. Giovanni Ghersi di IF&But - Network di
comunicazione, come testimone della realtà aziendale e l’Ing. Roberto Ferreri di AICA per le
competenze.

Il GDPR si applica a persone, società e organizzazioni che raccolgono e gestiscono
qualunque tipo di dato personale e ci coinvolge tutti indistintamente, perché siamo clienti o
dipendenti o titolari d’ impresa, e troppo spesso sentiamo anche dalla stampa non
specialistica che i nostri dati sono stati venduti a terzi e che qualcuno lucra diffondendo le
nostre attitudini e gli orientamenti commerciali.

L’avvocato Elena Bassoli, per dirimere gli aspetti legali, e il dott. Giovanni Ghersi sulla
tematica del processo di adeguamento aziendale, ci hanno resi partecipi delle criticità
registrate nei trascorsi mesi, di come le aziende abbiano vissuto con ansia il processo di
adeguamento nel timore di sanzioni amministrative che taluni quantificavano in 20 M , mentre
nel regolamento si legge “siano inflitte in relazione al singolo caso e comunque effettive,
proporzionate e dissuasive”.

Le aziende e gli enti pubblici hanno acquisito consapevolezza sul valore della sicurezza
dei dati, e oggi la garanzia di riservatezza è una catena che collega gli attori della
manipolazione dei dati, inducendo a riflettere sulle Competenze Digitali di base che spesso
alcuni lavori prima non richiedevano: ad esempio, oggi anche il medico aziendale che
manipola i dati particolari dei dipendenti è responsabile nel garantirne la protezione.

L’Ing. Roberto Ferreri di Aica ci ha ricordato come sono configurati i profili professionali
secondo la UNI 11697:2017 e in particolare le competenze assegnate a Responsabile della
Protezione Dati. La norma definisce una descrizione sintetica del profilo, una missione, dei
risultati attesi, dei compiti principali, delle competenze, delle abilità e delle conoscenze.

Per ognuna delle competenze assegnate è definito un livello di competenza.
Roberto Ferreri ci ha ricordato che il GDPR, nell’intenzione dei legislatori europei, è

ispirato a tre cardini fondamentali che ogni impresa in tutta la sua vita dovrà tenere ben
presenti ed applicare in ogni scelta:

Privacy by Default: ogni impresa è tenuta a tutelare la vita privata dei cittadini “di
default”; la Privacy deve essere una scelta di base, cosciente, predefinita e continuativa nel
tempo, che l’impresa deve trattare come valore fondante nel suo operare.

Privacy by Design: la protezione dei dati dei cittadini deve partire dalla progettazione di
ogni processo aziendale, deve esser parte del disegno iniziale e non un “adeguamento” postumo.

Accountability, termine anglosassone che letteralmente significa responsabilità, nel senso di rendicontazione: dover render conto a
terzi delle scelte compiute.

Per informazioni e contatti scrivere a: info@ctiliguria.it

Elena Bassoli, componente del Comitato Direttivo
del CTI Liguria e Giovanni Ghersi, IF&But

Roberto Ferreri, Aica
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